Regolamento visite e viaggi di istruzione

Principali riferimenti normativi in materia di viaggi d’istruzione

. C.M. n. 291 del 1992/D.L. n. 111/17/3 del 1995

. D.I. n. 44 del 2001/ Nota ministeriale prot. 645/2002

. Circolare n. 36 del 1995/ Circolare ministeriale interna n.3 del 1995

. Circolare ministeriale n. 380 del 1995

. Art. n. 1321-1326-1328 Codice Civile

In materia di viaggi d’istruzione, la C.M. n. 623 del 2/10/96 del MIUR non prescrive più regole e procedure vincolanti di derivazione ministeriale, ma viene demandata all’autonomia delle singole istituzioni scolastiche definire le regole di progettazione, programmazione e modalità di svolgimento nell’ambito di uno specifico regolamento deliberato dal Collegio dei Docenti e adottato dal Consiglio d’Istituto.

Premessa

I viaggi d’istruzione, le visite guidate, gli scambi culturali, rappresentano per gli alunni un’occasione formativa. Tali iniziative hanno valenza didattica e integrano la normale attività della scuola contribuendo alla formazione dei discenti. I viaggi di istruzione, difatti favoriscono la socializzazione e lo sviluppo delle dinamiche socio-affettive e relazionali degli allievi ampliandone al contempo gli orizzonti culturali e le conoscenze.

Il presente regolamento si fonda sulla normativa vigente ed è stato elaborato tenendo presenti le esigenze dell’istituto nell’ambito dell’autonomia della scuola.

Organizzazione

. il Dirigente Scolastico individua una Commissione costituita da DSGA, collaboratori, responsabili sezione e funzioni strumentali che avranno il compito di operare una collaborazione ed una mediazione tra i vari soggetti istituzionali: Dirigente, DSGA, Coordinatori dei Consigli di Classe,  affinché sia predisposto in modo corretto il piano annuale delle visite e dei viaggi d’istruzione.

. la  Commissione  prenderà visione delle iniziative che perverranno dai singoli consigli di classe.

. la  Commissione  avrà cura di informare i coordinatori su eventuali proposte che giungessero dall’esterno.

. la Segreteria osserverà i seguenti adempimenti:

1) consegnare la modulistica prevista al responsabile della gita

2) predisporre le lettere di incarico ai docenti

3) preparare i mandati di eventuali anticipi alle agenzie

Il Consiglio di classe provvederà ad esaminare le proposte, verificandone la coerenza con le finalità del POF e con le attività previste nella programmazione di classe, nell’ipotesi di valutazione positiva, provvederà ad indicare gli accompagnatori compreso gli eventuali supplenti.

Approfondimenti su alcuni aspetti della normativa di riferimento

. essendo le visite guidate e i viaggi di istruzione momenti di crescita e di apprendimento, è opportuno che almeno un congruo numero di alunni della classe partecipi all’iniziativa, salvo giustificati impedimenti.

. al fine di garantire  la validità didattico-culturale e l’economicità dei viaggi di istruzione, sono da evitare gruppi eccessivamente numerosi o ridotti, particolarmente per i viaggi all’estero

. i viaggi di istruzione di più giorni non possono in nessun caso porsi come mera occasione di evasione dagli impegni scolastici. Gli allievi che per vari motivi non potessero partecipare a questo momento di “istruzione”, di norma debbono recarsi regolarmente a scuola per attività didattiche alternative decise dai Consigli di Classe. In nessun caso debbono pensare, essi o i genitori, che l’alternativa alla partecipazione ai viaggi di istruzione sia la vacanza scolastica.

. per i viaggi di più giorni, la commissione acquisirà le adesioni con le autorizzazioni firmate dai genitori, e una caparra pro-capite del 20% della quota. La caparra sarà versata sul c.c. dell’Istituto, e sarà restituito solo nel caso in cui il viaggio non si possa effettuare. Nel caso invece, in cui, l’alunno ritiri successivamente l’adesione al viaggio, l’acconto da lui versato resterà nel fondo cassa dell’Istituto, se non utilizzato per le penali richieste dalla agenzia di viaggio.

. è necessaria l’acquisizione del consenso di chi esercita la potestà familiare.

. i docenti accompagnatori devono far parte preferibilmente del Consiglio di classe; è previsto un docente ogni 15 alunni, nel caso della presenza di alunni diversamente abili è previsto in aggiunta l’insegnante di sostegno o di altra disciplina. 

. i Consigli di Classe individueranno i docenti a cui affidare l’incarico di accompagnatori tra quelli disponibili, di norma appartenenti alle classi che partecipano alla iniziativa. L’assunzione dell’incarico da parte di detti docenti comporta l’obbligo della sorveglianza assidua, attenta e responsabile degli alunni (art.2047 Cod.Civ). Tale sorveglianza si deve intendere non solo a tutela dell’incolumità degli alunni, ma anche dell’ambiente e del patrimonio artistico.

. il personale accompagnatore degli alunni è coperto dall’assicurazione regionale ed individuale se sottoscritta dall’istituto.

. per l’utilizzo di ditte di autotrasporto e/o il ricorso ad agenzie di viaggio, verranno acquisite le autorizzazioni di legge.

. il regolamento delle visite guidate e dei viaggi d’istruzione è approvato dal Consiglio d’Istituto su proposta del Collegio dei Docenti.

. in casi particolari il Dirigente Scolastico valuterà la possibilità di far supportare l’attività di sorveglianza dai collaboratori scolastici.

. nei viaggi finalizzati allo svolgimento di attività sportive, i docenti accompagnatori saranno preferibilmente quelli di scienze motorie e sportive.

. eventuali compensi, qualora vi sia la disponibilità finanziaria,  saranno discussi in sede di contrattazione di istituto.  

